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	Adesione alla rottamazione/definizione agevolata
Richiesta della copia del prospetto dei carichi



	Il/La sottoscritto/a

	nato/a a
	il

	residente a                                                                via

	Codice Fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	telefono
	PEC

	e-mail

	· beneficiario/a (selezionare quando si fa richiesta in prima persona)

	sezione da compilare solo in caso di richiesta per conto di terzi o di persona giuridica

	· delegato/a da altra persona
	· titolare/rappresentante legale/tutore/curatore di impresa/associazione

	denominazione delegante o impresa

	indirizzo

	Codice Fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Partita IVA (in caso di impresa)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	telefono
	PEC

	e-mail

	firma del delegante

	


CHIEDE
· di aderire alla rottamazione /definizione agevolata;
· copia del prospetto dei carichi definibili ai fini di quanto previsto nel Regolamento per la definizione agevolata ai sensi della Legge 199/2025- art. 1 co da 102 a 110, e di voler ricevere ogni comunicazione attinente alla presente istanza al seguente recapito:

[bookmark: _GoBack]e-mail 	
PEC	
Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, e riconosce che non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario all’indirizzo anagrafico o di posta elettronica dichiarato.
DICHIARA 
· di aver preso visione di tutte le disposizioni contenute nel “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate del Comune di Lanciano ai sensi dei commi da 102 a 110 dell'art. 1 della Legge 30 dicembre 2025, n. 199”;
· di essere titolare/rappresentante legale/curatore della persona/ditta/società/ente/associazione sopra indicata (barrare solo in caso di dichiarazione da parte di ditta, società, ente o associazione);
· di essere consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di falsità degli atti e dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e che in caso di dichiarazioni non veritiere il sottoscritto decade dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della presente dichiarazione, come previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e s.m.i.
Lanciano, lì _________________
IL/LA RICHIEDENTE
_______________________________
	SCADENZA DELLA PRESENTAZIONE:

	L'istanza deve essere presentata entro il 31 Luglio 2026.



	ALLEGATI:

	· Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del/la richiedente (in caso di presentazione telematica).
· Eventuale delega e/o visura dell’impresa (nel caso in cui il richiedente sia il legale rappresentante).
· Copia del documento di riconoscimento in corso di validità dell’eventuale delegante.



	NOTE INFORMATIVE:

	La presentazione dell’istanza può avvenire:
· a mano tramite presentazione all’Ufficio ICA srl sito in via Romagnoli, 10/16
· e-mail all’indirizzo: ica.lanciano.coattivo@icatributi.it


[bookmark: _Hlk180745293]
[bookmark: _Toc166247413]REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI DEL COMUNE DI LANCIANO
Articolo 24 - Criteri e modalità per la concessione di rateizzazione
L’importo minimo di ogni singola rata non potrà essere inferiore ad euro 50,00. Il numero di rate massime concedibili è pari a 96, le rate hanno cadenza mensile. 
La rateazione viene concessa a seguito presentazione di apposita istanza ove il soggetto debitore dichiara esplicitamente di trovarsi in uno stato temporaneo di difficoltà economica, tale da impedirgli il versamento in unica soluzione dell’importo a debito, ma è in grado di far fronte all’onere finanziario sulla base di un piano di dilazione con numero di rate congruo rispetto alla sua posizione patrimoniale.
L’individuazione del numero di rate concedibili verrà determinato sulla base dei debiti pendenti relativi a tutte le entrate comunali. Eventuali nuovi debiti maturati successivamente a rateizzazioni già in essere potranno essere oggetto di nuova rateizzazione. 
[bookmark: _Toc166247414]
Articolo 25 - Procedura di rateizzazione
Il Funzionario responsabile del tributo od il Responsabile dell’entrata, ferma restando la durata massima della rateizzazione stabilita nell’articolo 24, ha la facoltà, in presenza di ulteriori e particolari situazioni che emergono dalle istanze presentate, di concedere una più ampia dilazione:
· -fino ad un massimo di 120 rate per il riconoscimento di detta maggiore dilazione per le persone fisiche occorre avere un indicatore valore ISEE non superiore a 20.000,00;
· -Per quanto riguarda le società occorrerà presentare l’indice di liquidità, al fine di stabilire la capacità dell’impresa di far fronte agli impegni finanziari con le proprie disponibilità economiche; 
la ulteriore dilazione potrà essere concessa dietro presentazione di una documentazione integrativa che comprovi lo stato di temporanea difficoltà economica, quale a titolo esemplificativo cessazione del rapporto di lavoro, mobilità, cassa integrazione; insorgenza di gravi patologie all’interno del nucleo famigliare, che comportano il sostenimento di ingenti spese mediche; contestuale scadenza di obbligazioni pecuniarie, quali pagamento di altre imposte e contributi, cessione di un quinto dello stipendio, assegno di mantenimento per coniuge e figli; per le società in contabilità ordinaria dovrà essere presentato l’indice di liquidità, al fine di stabilire la capacità dell’impresa di far fronte agli impegni finanziari di prossima scadenza, con le proprie disponibilità economiche.
Alle rate che verranno concesse, scadenti l'ultimo giorno di ciascun mese come indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione, saranno applicati gli interessi al tasso legale, nella misura vigente alla data di presentazione dell’istanza, che rimane ferma per tutta la durata della rateizzazione. 
L’istanza di rateazione è sottoposta al vaglio del Responsabile dell’entrata/tributo o del soggetto affidatario della riscossione forzata e nella stessa dovrà essere dichiarato lo stato di temporanea e obiettiva difficoltà che impedisce il pagamento del debito in un’unica soluzione.

In caso di avvisi di accertamento tributari che prevedano la riduzione dell’importo per le sanzioni, a seguito adesione al provvedimento medesimo; la relativa riduzione si applica se la richiesta di dilazione viene presentata entro il termine di scadenza del versamento risultante dall’atto notificato.
L’ammontare della prima rata, qualora la comunicazione con il piano di rientro venisse recapitata in data successiva alla scadenza della prima rata, deve essere versato entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione medesima. Le successive rate scadono l’ultimo giorno di ciascun mese successivo al pagamento della prima rata.
Il pagamento della prima rata perfeziona l’accordo di rateizzazione e sospende le misure cautelari eventualmente avviate, facendo salve le procedure esecutive già avviate alla data di accoglimento della rateizzazione.

[bookmark: _Toc166247415]Articolo 26 - Interruzione della rateizzazione
Il debitore perde il diritto al beneficio della rateizzazione, salvo che il medesimo provveda a versare quanto non pagato entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento del sollecito, se nel corso del periodo di rateizzazione non versa il seguente numero rate anche non consecutive:
· periodo rateizzazione fino a 24 rate n 2 versamenti non effettuati
· periodo di rateizzazione da 25 a 48 rate  n. 4 versamenti non effettati
· periodo di rateizzazione da 49 a 72 rate  n. 6 versamenti non effettuati
· periodo di rateizzazione da 73 rate in poi n. 8 versamenti non effettuati
Qualora intervenga la decadenza, il debito non può più essere rateizzato e l’intero debito non ancora sanato sarà immediatamente riscosso coattivamente in un'unica soluzione. Parimenti non potranno essere accordate ulteriori rateizzazione per il medesimo o altro debito. 
In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore ed in deroga a quanto disposto al precedente comma 2, la dilazione concessa può essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di ulteriori trentasei rate mensili, rispetto all’originario piano di rateizzazione.


INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

Finalità e base giuridica del trattamento dei dati personali. 
I.C.A. Imposte Comunali Affini S.P.A. tratterà i dati personali esclusivamente per l’adempimento delle attività di accertamento e riscossione delle entrate tributarie, extratributarie e patrimoniali, affidate da parte del Comune, che è il Titolare del Trattamento. 
Il trattamento sarà effettuato in esecuzione degli obblighi di legge in materia. 
Modalità del trattamento dei dati. 
Il trattamento dei dati personali da lei conferiti avverrà mediante strumenti cartacei e informatici, anche automatizzati, adottando misure adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza dei suoi dati personali. 
I dati saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, ed il trattamento sarà limitato a quanto strettamente necessario al perseguimento delle finalità di legge. 
I dati potranno essere comunicati ad Autorità Pubbliche per l’adempimento degli obblighi di legge e a soggetti privati per i servizi di supporto all'attività di accertamento e riscossione. 
Al termine del trattamento i dati personali saranno conservanti per la durata necessaria ad adempiere agli obblighi di legge, compresi quelli in materia di rendicontazione. 
Diritti dell’interessato. 
L'interessato, alle condizioni previste dal Regolamento UE n. 679/2016, ha diritto di accedere ai propri dati personali, può ottenerne la rettifica, la cancellazione e la limitazione, può opporsi al trattamento ed esercitare il diritto alla portabilità. 
Tali diritti potranno essere esercitati direttamente nei confronti dell'Ente locale, che è il Titolare del trattamento. I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare, a cui rivolgersi per le relative istanze, sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente locale. 
L'interessato può altresì proporre reclamo all'Autorità Garante nel caso in cui ritenga che il trattamento dei dati non sia conforme al Regolamento.
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